
	




Allegato 1


Avviso per l’attivazione di un partenariato con Enti del Terzo Settore, mediante co-progettazione, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e del Decreto Ministeriale 31 marzo 2021, n.72, per la realizzazione di interventi per la promozione di talenti e le competenze delle persone con disabilità di cui all’Avviso “Vita e opportunità”




ALLEGATO 1 – DOCUMENTO PROGETTUALE DI MASSIMA

















Titolo del Progetto ABITARE AUTONOMI – Percorsi integrati di autonomia abitativa, lavoro e partecipazione sociale per le persone con disabilità nel territorio di Priverno

1. INQUADRAMENTO GENERALE DELL’INTERVENTO 
Il progetto si inserisce nel territorio del Comune di Priverno, caratterizzato da una struttura territoriale diffusa e da un sistema di servizi sociali impegnato nel rafforzamento delle politiche per l’autonomia delle persone con disabilità. In tale contesto le famiglie rappresentano ancora il principale riferimento di cura e supporto, rendendo particolarmente rilevante lo sviluppo di interventi capaci di promuovere percorsi di vita indipendente, partecipazione sociale e inclusione nel territorio.
Attraverso gli interventi realizzati nell’ambito della Missione 5 Componente 2 – Linea 1.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati riqualificati nel territorio comunale di Priverno quattro gruppi appartamento destinati a percorsi di autonomia abitativa per persone con disabilità, per un totale di ventiquattro posti. Gli appartamenti costituiscono una infrastruttura territoriale strategica per la promozione della vita indipendente delle persone con disabilità residenti nell’Ambito Territoriale Sociale LT3.
Il progetto si sviluppa in continuità con tali interventi, con l’obiettivo di consolidare e rendere sostenibili nel tempo i percorsi di autonomia abitativa avviati, affiancando agli investimenti infrastrutturali servizi educativi, sociali e formativi in grado di sostenere concretamente il progetto di vita delle persone coinvolte. L’iniziativa è sviluppata a scala distrettuale, al fine di garantire una risposta coordinata ai bisogni delle persone con disabilità.
L’iniziativa intende rafforzare il sistema territoriale dei servizi per la vita indipendente delle persone con disabilità attraverso la realizzazione di interventi integrati nelle dimensioni dell’autonomia abitativa, dell’inclusione lavorativa e della partecipazione sociale. Il progetto nasce con l’obiettivo di accompagnare e consolidare i percorsi di autonomia delle persone che vivono nei gruppi appartamento, sostenendo lo sviluppo delle competenze personali, relazionali e professionali necessarie alla piena partecipazione alla vita della comunità.
L’obiettivo generale è promuovere e consolidare i percorsi di vita indipendente delle persone con disabilità, valorizzando le infrastrutture abitative realizzate e rafforzando la rete territoriale dei servizi sociali, sanitari e comunitari impegnati nei processi di inclusione, anche attraverso lo sviluppo di percorsi di autoimprenditorialità e di impresa sociale coerenti con i progetti di vita delle persone con disabilità.
2. DESTINATARI ED OBIETTIVI 
	Linee d’intervento
	DESTINATARI
	Classe età prevalente
	Eventuali fruitori ulteriori
	Totale destinatari
	Obiettivi perseguiti

	Dimensione abitativa
	Persone con disabilità con livelli di autonomia compatibili con percorsi di vita indipendente e coabitazione supportata, inserite o inseribili nei gruppi appartamento realizzati con il PNRR nel Comune di Priverno.
	18-64 anni
	Familiari dei beneficiari e operatori dei servizi sociali coinvolti nei percorsi di accompagnamento alla vita indipendente.
	Fino a 24 beneficiari contemporanei
	· consolidare i percorsi di autonomia abitativa e di coabitazione supportata;
· sviluppare competenze di gestione della vita quotidiana e della convivenza;
· rafforzare l’autonomia personale e la capacità di gestione degli spazi e delle attività domestiche.


	Dimensione lavorativa
	Persone con disabilità residenti nei gruppi appartamento o utenti dei servizi sociali coinvolti nei percorsi di autonomia abitativa e interessati a percorsi di orientamento e inclusione lavorativa.
	18-64 anni
	Imprese locali, cooperative sociali e soggetti del territorio disponibili ad attivare sinergie per l’inclusione lavorativa.
	Circa 30 beneficiari nel corso del progetto.
	· promuovere percorsi di orientamento e sviluppo delle competenze professionali;
· favorire lo sviluppo di competenze imprenditoriali e l’avvio di percorsi di autoimprenditorialità, anche in forma cooperativa; 
· rafforzare il raccordo tra servizi sociali e sistema produttivo locale per l’inclusione lavorativa.

	Dimensione del tempo di vita
	Persone con disabilità coinvolte nei percorsi di autonomia abitativa e lavorativa del progetto.
	18-64 anni
	Comunità locale, associazioni culturali e sportive, cittadini coinvolti nelle attività di socializzazione e partecipazione.
	Circa 30 beneficiari diretti più partecipanti della comunità locale.
	· rafforzare la dimensione sociale e relazionale della vita indipendente;
· promuovere la partecipazione alla vita culturale, sportiva e comunitaria;
· sviluppare relazioni sociali e reti di supporto nel territorio.



3. INTERVENTI DA REALIZZARE
Il progetto dovrà sviluppare le tre Dimensioni previste dall’Avviso “Vita e opportunità” e prevedere almeno le seguenti attività.
a. DIMENSIONE ABITATIVA
a. 1 – Accompagnamento alla vita indipendente.
Interventi educativi nei gruppi appartamento per supportare gestione domestica, convivenza e autonomia personale. 
Integrazione: rafforza competenze utili ai percorsi lavorativi (b) e alla partecipazione sociale (c).
RISULTATI ATTESI: Rafforzamento dei percorsi di vita indipendente delle persone con disabilità inserite nei gruppi appartamento attraverso interventi educativi continuativi finalizzati allo sviluppo dell’autonomia personale, della capacità di gestione della convivenza e della responsabilizzazione nella gestione degli spazi abitativi condivisi.
a. 2 – Laboratori di autonomia domestica.
Attività pratiche su gestione della casa, preparazione dei pasti, organizzazione del tempo e utilizzo dei servizi del territorio. 
Integrazione: competenze utili per autonomia lavorativa (b) e partecipazione alla comunità (c).
RISULTATI ATTESI: Acquisizione e consolidamento di competenze di autonomia domestica e organizzativa, con particolare riferimento alla gestione della casa, alla cura della persona, alla preparazione dei pasti, alla gestione del tempo e all’utilizzo autonomo dei servizi del territorio.
a. 3 – Progetti di vita individuali
Definizione e monitoraggio dei progetti di vita attraverso équipe multidisciplinare (servizi sociali, operatori, rete territoriale). 
Integrazione: orienta le azioni nelle dimensioni lavorativa (b) e sociale (c).
RISULTATI ATTESI: Elaborazione, attuazione e monitoraggio dei progetti di vita individuali per i beneficiari coinvolti, favorendo una maggiore integrazione tra autonomia abitativa, inclusione lavorativa e partecipazione sociale.
a. 4 – Gestione dell’eventuale turnover e accompagnamento all’ingresso.
Supporto all’eventuale inserimento di nuovi beneficiari nei gruppi appartamento attraverso percorsi graduali di autonomia e affiancamento educativo. 
Integrazione: accesso progressivo ai percorsi lavorativi (b) e sociali (c).
RISULTATI ATTESI: Attivazione di un sistema strutturato di accompagnamento all’ingresso e gestione del turnover nei gruppi appartamento, volto ad ampliare progressivamente le opportunità di accesso ai percorsi di autonomia abitativa per ulteriori persone con disabilità.
b. DIMENSIONE LAVORATIVA
b. 1 – Primo orientamento e bilancio delle competenze.
Percorsi individuali di bilancio di competenze e attività di gruppo di orientamento per analizzare competenze, interessi e potenzialità lavorative dei beneficiari. 
Integrazione: collegamento con autonomia personale (a) e partecipazione sociale (c).
RISULTATI ATTESI: Individuazione delle competenze, delle aspirazioni e delle potenzialità professionali dei beneficiari attraverso percorsi di orientamento individuale e bilancio delle competenze, finalizzati alla costruzione di percorsi di inclusione lavorativa coerenti con il progetto di vita della persona.
b2 – Laboratori formativi e prelavorativi 
Attività laboratoriali per sviluppare competenze professionali e trasversali. 
Integrazione: valorizzano autonomia personale (a) e relazioni sociali (c).
RISULTATI ATTESI: Rafforzamento delle competenze professionali e trasversali attraverso attività formative e laboratoriali orientate allo sviluppo di abilità pratiche, capacità relazionali e competenze utili all’inserimento nel contesto lavorativo.
b3 – Percorsi di autoimprenditorialità e impresa sociale di progetto.
Percorsi strutturati finalizzati allo sviluppo di iniziative di autoimprenditorialità attraverso attività di orientamento, bilancio delle competenze, formazione imprenditoriale, educazione finanziaria e accompagnamento alla definizione di idee di impresa. Il percorso prevede la costruzione di business plan e la sperimentazione di una “impresa sociale di progetto”, finalizzata alla possibile costituzione di una cooperativa o altra forma di autoimpiego. 
Destinatari: beneficiari con adeguato livello di autonomia. 
Integrazione: connessione con autonomia abitativa (a) e partecipazione sociale (c).
RISULTATI ATTESI: Sviluppo di iniziative di autoimprenditorialità attraverso la definizione di business plan e la sperimentazione di modelli di impresa sociale, con accompagnamento alla possibile costituzione di cooperative o altre forme di autoimpiego, e acquisizione di competenze gestionali, organizzative ed economiche.
b4 – Raccordo con imprese e territorio.
Attività di networking con imprese, cooperative e servizi per favorire opportunità di inclusione lavorativa e sostenibilità dei percorsi. 
Destinatari: beneficiari e sistema produttivo locale. 
Integrazione: collegamento con autonomia abitativa (a) e partecipazione sociale (c).
RISULTATI ATTESI: Rafforzamento del raccordo tra servizi sociali, sistema produttivo locale e soggetti della rete territoriale, finalizzato al supporto dei percorsi di inclusione lavorativa e di autoimprenditorialità. Saranno attivati momenti strutturati di collaborazione con imprese, cooperative sociali e altri attori locali, al fine di sostenere lo sviluppo, la sperimentazione e il consolidamento delle iniziative di autoimpiego avviate dai beneficiari.

b. DIMENSIONE DEL TEMPO DI VITA
c1 – Laboratori espressivi e culturali.
Attività artistiche e creative per sviluppare competenze relazionali e autostima. 
Destinatari: persone con disabilità coinvolte nel progetto. 
Integrazione: rafforzano autonomia personale (a) e capacità relazionali utili all’inclusione lavorativa (b).
RISULTATI ATTESI: Sviluppo delle competenze relazionali, dell’autostima e delle capacità espressive dei beneficiari attraverso la partecipazione a laboratori culturali, artistici e creativi orientati alla valorizzazione delle capacità individuali.
c2 – Attività sportive inclusive.
Attività motorie e sportive realizzate con associazioni locali per favorire benessere psico-fisico e socializzazione. 
Destinatari: beneficiari del progetto. Integrazione: migliorano autonomia personale (a) e competenze relazionali utili all’inserimento lavorativo (b).
RISULTATI ATTESI: Miglioramento del benessere psico-fisico e delle opportunità di socializzazione attraverso la partecipazione ad attività sportive inclusive realizzate in collaborazione con associazioni e realtà sportive del territorio.
c3 – Partecipazione alla vita della comunità.
Iniziative sociali, eventi e attività territoriali per favorire relazioni e inclusione nella comunità locale, per la promozione dell’idea progettuale di autoimprenditorialità, per il coinvolgimento della popolazione.
Destinatari: persone con disabilità coinvolte nel progetto. 
Integrazione: rafforza autonomia abitativa (a) e opportunità di inclusione lavorativa (b).
RISULTATI ATTESI: Rafforzamento delle reti sociali e della partecipazione alla vita della comunità locale attraverso iniziative di socializzazione, attività culturali e momenti di partecipazione alla vita del territorio, favorendo processi di inclusione e cittadinanza attiva.

La Dimensione del tempo di vita non può superare il 30% del totale delle attività progettuali.

4. DURATA
In caso di finanziamento del progetto presentato dal Comune di Priverno a valere sull’Avviso “Vita e opportunità”, sarà sottoscritta apposita Convenzione che avrà una durata complessiva di n. 36 (trentasei) mesi.

5. LUOGO DI ESECUZIONE 
I servizi oggetto della presente selezione dovranno essere svolti nel territorio del Comune di Priverno e interessare eventualmente la popolazione ed il territorio dei Comuni limitrofi.

6. RISORSE DELLA CO-PROGETTAZIONE
[bookmark: _Hlk212453220]Il Comune di Priverno, per lo svolgimento del progetto, qualora finanziato, metterà a disposizione l’importo complessivo pari al finanziamento stesso, che sarà compreso, come da Avviso “Vita e opportunità”, tra €100.000,00 ed € 434.782,61, così come definito al termine dei lavori dei Tavoli di co-progettazione e inserito nel Progetto Definitivo.
Si specifica che l’Avviso “Vita e opportunità” prevede un minimo di € 100.000,00 ed un massimo di € 500.000,00, di cui il 15% per costi indiretti che saranno comunque gestiti dall’Amministrazione procedente. 
Il soggetto proponente presenta, con l’Allegato 4b, il Quadro economico progettuale proposto, compreso negli importi suddetti. L’importo della co-progettazione sarà determinato nel tavolo di co-progettazione dove sarà approvato il progetto definitivo.
L’effettivo importo della co-progettazione sarà quello che scaturirà dal finanziamento a valere sull’Avviso “Vita e opportunità”.
Per l’attuazione della co-progettazione sono previste le seguenti risorse:
	Risorse per la co-progettazione

	Comune di Priverno
	ETS partner

	La sovvenzione a finanziamento del progetto presentato a valere sull’Avviso “Vita e opportunità”, ripartito nelle seguenti voci:
· RISORSE PROFESSIONALI;
· ALTRI COSTI DIRETTI;
· Unità immobiliari siti in Priverno (LT), Via Volpe;
· Utenze relative alla unità immobiliare suddetta;
· Coordinamento generale del progetto;
· Gestione, amministrazione e rendicontazione finanziaria del progetto;
· Monitoraggio del progetto.
	RISORSE MINIME:
· RISORSE PROFESSIONALI qualificate;
· quanto altro direttamente necessario alla realizzazione del progetto proposto (ALTRI COSTI DIRETTAMENTE IMPUTABILI ALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI);
rimborsabili secondo il Progetto Definitivo;

RISORSE AGGIUNTIVE connesse direttamente alla realizzazione del progetto proposto (esempio: economiche, umane, beni immobili, beni mobili, beni strumentali, altro) finalizzate all’ottimizzazione ed al miglioramento del servizio.



Il finanziamento assume natura esclusivamente compensativa degli oneri dei partners di co-progettazione per consentire un’adeguata e sostenibile partecipazione, priva di scopi di lucro o profitto alla funzione pubblica sociale. Per la sua natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato, alle condizioni e con le modalità stabilite nel “Documento progettuale di Massima” solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal soggetto partners di co-progettazione. Ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 117/2017 sarà previsto esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
In sede di rendicontazione l’ETS dovrà dettagliare le spese afferenti alle RISORSE MINIME come anche le RISORSE AGGIUNTIVE apportate in cofinanziamento dall’ETS stesso. 
Il rimborso delle spese sarà riconosciuto solo su presentazione di: 
a) specifica relazione illustrativa delle attività svolte sottoscritta digitalmente; 
b) time sheet delle risorse umane impiegate;
c) CV, contratto, ordine di servizio delle risorse umane impiegate;
d) copia di tutti i documenti attestanti il sostenimento delle spese (esempio: buste paga; quietanza di pagamento; F24 quietanzato di versamenti contributivi (INPS, INAIL, ecc.), F24 quietanzato di versamenti ritenute fiscali (IRPEF, IRAP, ecc.) e relativo prospetto riepilogativo della formazione di tali oneri, evidenziando la quota di competenza relativa al personale dedicato; fatture e quietanze delle spese dirette sostenute;
e) per ogni risorsa umana coinvolta nelle attività certificazione del costo orario del lavoro sottoscritta dal Consulente del Lavoro e dal Legale rappresentante dell’ETS;
f) documenti fiscali (es. fatture, ricevute ecc.) debitamente quietanzati attestanti il sostenimento delle spese;
g) dichiarazione contenente l’elenco dettagliato delle spese sostenute e quietanzate sottoscritta digitalmente;
h) ogni altro documento utile all’attestazione delle spese sostenute.
A conclusione delle attività, l’ente attuatore presenterà, entro e non oltre 20 giorni, una relazione conclusiva delle attività svolte, sottoscritta digitalmente;
A consuntivo, l’importo potrà subire — e il soggetto partner sarà tenuto alla restituzione di quanto eventualmente percepito in più a titolo di anticipo — le riduzioni corrispondenti a prestazioni ed attività in tutto o in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare. 
Nel caso in cui le prestazioni e le attività di ottimizzazione e miglioramento del servizio, cofinanziate dal partner progettuale con risorse aggiuntive, dovessero risultare, a consuntivo, in tutto o in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare, il relativo importo sarà portato in detrazione dalla somma da erogarsi dal partner pubblico a titolo di compensazione in base all’accordo di collaborazione.
Gli Enti del Terzo Settore dovranno altresì garantire la raccolta e l’archiviazione di tutte le informazioni inerenti al progetto e l’accesso a tutta la documentazione relativa ai singoli destinatari e ai servizi offerti, anche al fine di favorire le attività di monitoraggio.

7. SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a partire dalla data della sottoscrizione della Convenzione e fino al termine del progetto:
· puntualmente elencate nel budget del Progetto Definitivo;
· riconducibili alle seguenti macro-voci:
· costi diretti di personale;
· altri costi diretti diversi da quelli di personale;
· le spese per l’acquisto o la ristrutturazione di beni immobili, l’acquisto o il noleggio/leasing di beni strumentali, nella misura non superiore al 50% del costo complessivo del progetto;
· le spese per attività di comunicazione nella misura non inferiore al 2,5% e massima del 10% del budget, sia per la promozione dell’avvio, sia della conclusione e dei risultati del progetto.

8. SPESE NON AMMISSIBILI
Non sono ammissibili le spese:
· sostenute precedentemente alla sottoscrizione della Convenzione o dopo il termine di durata del progetto;
· benefici fiscali derivanti dalle spese sostenute per il leasing;
· non sorrette da adeguata documentazione che ne dimostri sia l’avvenuta erogazione, sia la destinazione al progetto sovvenzionato, fatta eccezione per il finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti di cui al paragrafo precedente;
· non riconducibili alle voci del budget del Progetto Definitivo;
· già sovvenzionate da altre misure pubbliche, con riferimento al costo totale del progetto;
· che danno diritto ad agevolazioni fiscali, previdenziali o assicurative;
· relative all’IVA recuperabile;
· per l’acquisto di prodotti finanziari, esclusa la fidejussione nei limiti ivi indicati;
· per interessi passivi;
· altrimenti ammissibili, ma eccedenti complessivamente il valore della sovvenzione concessa oppure i limiti percentuali.
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